
La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

         
        
           Il Presidente dell’Unione                                                                               Il Segretario Generale

f.to ..................................................                                                                    ..................................................

Per copia conforme per uso amministrativo
Dalla residenza municipale, li .....................................
                                     

 Il Direttore di Settore            Il Segretario generale

.....................................      ..........................................

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo  comunale 
dal ................................................................................ col 
n ............. del Reg. pubblicazioni.
                                                     
                                                           Il Messo
                                                  
                                              ....................................

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del Messo, che la presente deliberazione viene pubblicata 
all’Albo di questo Comune dal giorno ....................................... al giorno ......................... , a norma dell’art. 11 della 
L.R. 3/12/1991, n.44 e che contro la stessa .................................... furono presentati reclami.

Dalla Residenza municipale, li ......................................
                                                                        

  
                                                                                      IL Segretario generale

                                                                                                                                                  
                                                                                                                                                      f.to .........................................

E’ copia conforme all’originale

Li …………………………….
                                  
                                           Il Segretario generale
                                  
                                   …………………………………

La presente deliberazione è stata  trasmessa ai Comuni il 
giorno ...................., mediante lettera.

                                       

                                          Il Segretario generale
                                 
                                 …………………………………

UNIONE DEI COMUNI 
“FEUDO D’ALI’”

PROVINCIA DI AGRIGENTO
********************

Verbale di Deliberazione del Consiglio Direttivo

N.  08

Del 06/08/2010

Oggetto : Rinnovo  convenzione per il servizio di accappia cani nel territorio 
comunale di Ribera. 

L'anno  duemiladieci,  il  giorno  SEI   del  mese  di  AGOSTO   alle  ore 
19:00  in Raffadali, in seguito a regolare convocazione, si è riunita, nel Palazzo 
del  comune,  il  Consiglio  Direttivo dell’Unione   sotto  la  presidenza  del  Dott. 
Emilio Militello e con l'intervento dei componenti del Consiglio Direttivo.:

1) Silvio Cuffaro
2) Giuseppe Leto
3) Salvatore Lo Dico

partecipa alla seduta il Segretario Generale dell’ Unione Avv. Spataro Alfonso
il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 
seduta.

Copia  conforme  all’originale 
della  presente  deliberazione 
viene trasmessa a:

 Settore  1° 
Amministrazione 
Generale e Personale.

 Settore  2° 
Contabilità Generale.

 Settore  3° 
Segretario Generale 
dell’Unione .

.

Li, ………………………
Il Responsabile

……………………………………

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

 Premesso 

 Che la Regione Siciliana con legge del 03.07.2000 n° 15 in attuazione della Legge quadro 14 Agosto 1991 
n° 281, ha previsto l’istituzione dell’anagrafe canina e norme per la tutela degli animali da affezione e la 
prevenzione del randagismo.  

 Che la stessa legge  regionale nell’ambito delle proprie competenze e nel rispetto delle leggi dello stato, 
promuove la protezione degli animali con particolare riguardo alle condizioni di vita di quelli domestici e di 
affezione, l’educazione al  rispetto degli stessi e sostiene gli  interventi  finalizzati  alla tutela della salute 
umana  ed  animale,  alla  salvaguardia  del  territorio,  al  riequilibrio  ambientale  ed  alla  prevenzione  del 
randagismo;

 In ottemperanza all’art. 2 della citata L.R. n° 15/2000 l’Unione dei Comuni “Feudo D’Alì” tra gli obiettivi 
programmatici elencati all’art. 6 del proprio Statuto ,  promuove  il servizio intercomunale dell’anagrafe 
canina  e del Canile municipale nonché alle  politiche del randagismo di cui all’art. 4 della Legge 14 agosto 
1991 n° 281, che  sono tra  le attività ed iniziative di grande interesse da attivare prioritariamente; 
 ATTESO che il fenomeno del randagismo, negli ultimi tempi ha assunto un alto livello di attenzione 

istituzionale  a  causa  delle  aggressioni  all’uomo,  che  si  sono  verificate  nel  territorio  della  regione 
siciliana;

 Che l’Unione dei comuni si è dotata di una idonea struttura capace di effettuare il servizio di cattura dei 
cani  randagi,  in  quanto  nella  propria  dotazione  umana  sono  presenti  due  operatori  in  possesso  di 
attestazione professionale ed idoneo automezzo autorizzato al trasporto animale;

 Che l’unione dei comuni in data 19.06.2009 ha stipulato convenzione con il comune di Ribera per il 
servizio di cui all’oggetto



 Considerato che il Comune di Ribera con atto di giunta comunale n° 30_ del 29.06.2010  ha manifestato 
la volontà di proseguire la convenzione con questa ’Unione dei comuni, per anni 1 (uno)  per il servizio 
di cattura dei cani randagi tramite l’utilizzo del personale e del mezzo dell’Unione nel proprio territorio in 
armonia con gli indirizzi emanati dalle Amministrazioni deleganti, e secondo le modalità   stabilite con la 
presente convenzione allegata alla presente proposta di deliberazione;

 VERIFICATA la sussistenza dei pareri prescritti dagli artt. 12 e 13 della L.R. n. 30/2000 e successive 
modifiche ed integrazioni;

 VISTI gli articoli 6 e 44 dello Statuto dell’Unione  “ Feudo D’Alì”;
 VISTO il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

PROPONE AL CONSIGLIO DIRETTIVO DI DELIBERARE QUANTO SEGUE:

1) APPROVARE per  le motivazioni di fatto e di diritto esplicitate in narrativa, il rinnovo della convenzione 
a  stessi  patti  e condizioni  tra  l’Unione dei  comuni  “Feudo D’Alì”  (Comuni di  Raffadali  S.Elisabetta, 
S.Angelo Muxaro e Ioppolo Giancaxio) e il Comune di Ribera, che fa parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo;
 

          
                                        IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
                                                            (Arch. Giuseppe Gueli)

Pareri espressi nella proposta di deliberazione ai sensi art.53 della legge 08/06/90 n.142, come recepita con 
L.R. 11/12/1991 n.48.

 Parere in ordine alla regolarità tecnica del funzionario responsabile del servizio:

FAVOREVOLE ______________________________________

 Parere in ordine alla regolarità contabile del funzionario responsabile del servizio di Ragioneria:

FAVOREVOLE ______________________________________

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’UNIONE

 Vista la   proposta   predisposta dal settore  tecnico ai sensi dell’art.  6 L.R. del 30/04/1991.
 Visto l’atto costitutivo dell’Unione dei Comuni “Feudo D’Alì” sottoscritto in data 07/08/2003 fra i 

comuni di Raffadali, Santa Elisabetta, Joppolo Giancaxio e Sant’Angelo Muxaro,
 Visto  l’articolo 6 dello Statuto
 Vista la deliberazione n.1 del 28/11/2003 di insediamento di questo organo;
 Considerato che si rende necessario prendere atto dell’attivazione  nell’anno 2004 dei  servizi indicati 

tra quelli elencati  all’articolo 6 dello Statuto dell’Unione e specificatamente:
CANILE  COMUNALE,  ATTIVAZIONE  ANAGRAFE  CANINA    E  POLITICHE  DEL 
RANDAGISMO.

 Visto  l’articolo  32  del  D.Lgs  267/2000,  applicabile  all’ordinamento  regionale  in  virtù  del  rinvio 
dinamico operato dall’articolo 37 della L.R. 7/92

 Visto il vigente OREL ed il relativo regolamento d’esecuzione;
 Ritenuto di dover approvare l’atto nello schema predisposto senza alcuna variazione;
 Ad unanimità di voti palesi espressi per alzata di mano,

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione di cui in premessa che qui si intende integralmente riportata.


